
DESCRIZIONE DEL 
PROCEDIMENTO DI VERIFICA 

  
 
 

Con la Delibera 40/04 l’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas ha 
previsto per le società di distribuzione di gas metano l’obbligo di 
accertamento documentale su tutti gli impianti dei clienti finali, 
inclusi quelli in servizio 
 
Le modalità ed i tempi per la conduzione di tali verifiche 
differiscono in base allo stato dell’impianto: 

 
 
 

IMPIANTI DI UTENZA NUOVI 
  

Dal 01/07/2005 al 31/03/2007, per ogni richiesta di attivazione di un 
impianto di utenza nuovo il distributore richiede, tramite il 
venditore: 
 
- I moduli A e B, nel caso di applicazione della legge 46/90 
- I moduli C e D, nel caso contrario 
 
E’ possibile attivare la fornitura solo se l’accertamento su questi 
moduli compilati e firmati ha esito positivo. 
 
Entro i 30 giorni successivi all’attivazione il cliente deve inviare al 
distributore copia della dichiarazione di conformità, in caso di 
validità della 46/90, oppure, in caso contrario, una dichiarazione 
equivalente dell’installatore 
 
A partire dal 01 Aprile 2007, per ogni richiesta di attivazione di un 
nuovo impianto, in sostituzione dei moduli precedentemente 
indicati, il distributore richiederà, tramite il venditore, i moduli H e 
I. 
Sarà possibile attivare la fornitura solo se l’accertamento su questi 
moduli compilati e firmati avrà esito positivo. 



IMPIANTI DI UTENZA MODIFICATI O 
RIATTIVATI 

  
Dal 01 Aprile 2008, gli installatori, ogni volta che effettuano 
operazioni di ampliamento o modifica di un impianto di utenza, 
devono inviare al distributore: 

 
- Copia della dichiarazione di conformità, nel caso di applicazione 

della legge 46/90 
- Copia del modulo D, nel caso contrario 

 
Il distributore sospende la fornitura se l’accertamento su questa 

documentazione ha esito negativo. 
 

In ogni caso di riattivazione della fornitura, sospesa in seguito a 
modifiche all’impianto di utenza, il distributore sottopone ad 
accertamento la seguente documentazione: 
 
- dichiarazione di conformità, se richiesta dal tipo di modifica 
- i moduli A e B oppure i moduli C e D     

 
 

IMPIANTI DI UTENZA IN SERVIZIO 
  

Per gli impianti in servizio che decide di sottoporre ad 
accertamento, il distributore richiede: 
 
- Copia della dichiarazione di conformità (completa di tutti gli 

allegati), nel caso di applicazione della legge 46/90 
- Copia della documentazione prevista dalla norma tecnica UNI 

che definisce le modalità di verifica dei criteri di sicurezza sugli 
impianti di utenza, nel caso contrario 

 

Se dopo 180 giorni il cliente non invia la documentazione, il 
distributore invia un sollecito e, trascorsi 40 giorni: 
 

1 – informa il comune competente; 
2 – dopo ulteriori 60 giorni sospende la fornitura. 


